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Relazione morale per l’anno 2005 Gruppo alpini Monte Miesna 
 

Dopo le elezioni svoltesi il 30-01-05 presso “L’Ex Casel de Celarda” e dopo varie 

riunioni non attendibili per il mancato numero legale siamo riusciti il 18 febbraio ad 

eleggere il nuovo direttivo che mi trovo per quest’anno ha presiedere (anche contro 

mia voglia). 

Il gruppo è composto da 118 alpini e 13 amici degli alpini per un totale di 131 iscritti. 

I lavori per il 2005 sono iniziati realmente il 23 gennaio partecipando, in qualità di 

sorveglianti per due domeniche, presso la mostra fotografica sulla guerra di Russia, 

organizzata dalla sezione, ed è proseguito con la presenza il 20 febbraio alla 

presentazione del libro “Fratelli della notte” (dov’è nata l’idea di regalarne una copia 

ad ogni reduce iscritto al nostro gruppo (n°4)) ed alla successiva assemblea dei soci 

sezionale. 

In data 22 febbraio è stata indirizzata una lettera al sindaco per chiedere in comodato 

d’uso dei locali per dare una sede al Gruppo. I locali richiesti erano un piano delle 

scuole elementari di Villapaiera, ma il sindaco assieme all’assessore Giusti, 

nell’incontro del 09 marzo, ha spiegato che i locali erano stati già consegnati 

all’associazione “Casel di Villapaiera” e di parlare con loro per richiesta. 

 [Sempre nel mese d’aprile alcuni soci del gruppo hanno partecipato alla giornata 

sezionale della protezione civile a Cesiomaggiore e siamo stati partecipi anche a 

Roma nell’emergenza del Papa.] Il 30 aprile come gruppo abbiamo continuato la 

tradizionale pulizia delle scalette di San Vittore e la sistemazione del sentiero che va 

dal Capitel dell’angelo alla Chiusa. 

Il 2 maggio il casel di Villapaiera ci ha risposto no alla nostra richiesta, per meglio 

dire la loro proposta era di prestarci dei locali nel momento del bisogno (per il tempo 

necessario) in cambio però hanno chiesto della manodopera; quindi abbiamo scelto 

un’altra strada: la richiesta della casera “dei Zatta”. 

L’8 maggio abbiamo organizzato la giornata ecologica del gruppo presso il torrente la 

rosta e le casere dei Cavalin. La settimana successiva eravamo presenti all’adunata di 

Parma; dove il venerdì attorno alle 13 abbiamo ricevuto la notizia che la famiglia 

Zatta nella persona della sig. Pellencin Cesira era favorevole per la consegna in 
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comodato gratuito della casera del figlio Roberto Zatta e quindi abbiamo stipulando 

un contratto per comodato d’uso gratuito per la durata di tre anni (il mandato del 

direttivo) relativa assicurazione sulla casa. 

Il 22 maggio abbiamo partecipato per aiutare l’associazione sportiva S. Vittore per 

viabilità della gara podistica del giro del Miesna. 

Nel mese di luglio c’è arrivata una lettera inaspettata da parte dei Cavalin per un 

problema delle casere; subito siamo andati a sentire cosa fosse successo e abbiamo 

scoperto, a malincuore, che ciò era nato da parte di due soci che forse avevano paura 

che il Gruppo non seguisse più le casere! Il problema è stato risolto parlando con i 

Cavalin e con i promotori dell’iniziativa. Con ciò voglio affermare che prima di 

compiere determinate azioni bisognerebbe parlare con gli interessati, perché “La 

carboneria” non fa bene, dobbiamo operare tutti assieme in un’unica direzione per far 

vivere ancora il Gruppo. 

Colgo l’occasione di affermare che se ciò che facciamo non fosse di gradimento a 

qualcuno le porte del direttivo, e ancor più le mie, sono sempre aperte e, come 

abbiamo fatto vedere, parlando i problemi si risolvono!  

Nel mese di luglio il gruppo ha partecipato, per la 1°volta,  al 7° torneo sezionale di 

calcio classificandosi all’ultimo posto, ma non abbiamo taroccato nessuna partita 

come ha fatto certa gente. Su questo permettetemi due considerazioni: alcuni soci mi 

hanno detto finalmente a differenza di qualcuno che mi ha detto per far che 

sperperavamo i soldi dell’iscrizione; non voglio dire altro! 

Ormai che stiamo parlando di sport voglio aggiungere un grazie al socio che 

quest’anno ha partecipato ad una gara podistica per la sezione. 

A cavallo dei mesi di luglio-agosto siamo stati interessati del percorso della fiaccola 

del Grappa; dove abbiamo partecipato con due tedofori nel tragitto da Sanzan a 

Feltre. 

Il 07 agosto siamo stati impegnati su tre fronti: la festa dei vicini del Gruppo di 

Caorera, le commemorazioni sul Grappa e sul Col di Lana. 

Domenica 14 agosto abbiamo organizzato la tradizionale festa estiva alle Casere dei 

Cavalin sul Piz ed il 03 settembre abbiamo organizzato la cena di chi ha collaborato 

per la riuscita della festa a cui va ancora un grazie. 
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Il 10 di settembre il Gruppo ha voluto organizzare, a Nemeggio,  una serata parlando 

di materassi con cui abbiamo raccolto dei fondi. Una serata come questa avremo 

piacere ripetere per il 2006 visto che è stata molto interessante e per le casse del 

Gruppo molto piacevole. 

Il 17 settembre siamo stati impegnati nella viabilità e bus navetta per l’inaugurazione 

del restauro dei dipinti di San Vittore qui purtroppo, causa alto locati feltrino è stato 

rovinato il ducato dell’U.S. San Vittore (siamo in attesa ancora del conto). 

Presenti nella celebrazione della messa per san Maurizio 22 settembre e abbiamo 

partecipato per viabilità stradale per la pedala Feltre il 25. 

Nel mese d’ottobre abbiamo passato qualche sabato, anche se il tempo non era dei 

migliori, per sistemazione grossolana del tetto della sede provvisoria prima 

dell’inverno e sempre in questo mese abbiamo iniziato i lavori di sistemazione 

dell’entrata del cimitero di Nemeggio con tinteggiatura del monumento ai caduti e 

sistemazione provvisoria delle grondaie. 

Il mese di novembre in corrispondenza di S. Martino abbiamo organizzato la 

castagnata con i bambini dell’asilo d’Anzù e il 19 quella con i soci del Gruppo  con la 

quale sono stato sorpreso per la partecipazione. La settimana successiva è stato 

organizzato il pranzo sociale dove abbiamo consegnato gli attestati della sede 

nazionale in ricordo della 2° guerra mondiale ai soci reduci del nostro Gruppo. 

Come Vi sarete accorti quest’anno, nel mese di dicembre, non abbiamo partecipato 

alla vendita di “Un fiore per aiutare”. Questo perché nello stesso periodo abbiamo 

notato che ci sono tantissime associazioni che vendono fiori per gli stessi principi ed 

allora ci sembrava giusto utilizzare il tempo che impieghiamo davanti alle chiese per 

eseguire lavori utili alle comunità dei nostri paesi, come l’entrata del cimitero per 

quest’anno. 

Per questo 2005 siamo stati interessati nella stesura di due regolamenti: quello della 

sezione e quella della protezione civile. 

Nel primo regolamento vengono ridotti il numero dei consiglieri da 65 (25consiglieri 

+40 capigruppo) a soli 25. Questo è stato fatto in modo uniforme dividendo la 

sezione in 5 zone con gli stessi numero di soci, tutto perché nei prossimi anni in 
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questa sede dovremo eleggere un numero di delegati, in base agli iscritti, per  

l’assemblea dei soci della sezione. 

Il regolamento della protezione civile mette delle regole, già esistenti 

precedentemente, in modo scritto e non più equivocabile. 

Siamo stati obbligati a mettere assieme questi regolamenti dalla sede nazionale e 

siamo in attesa di risposte. Comunque per chi fosse interessato basta che passi e ho 

entrambi i regolamenti . 

Per comodità di tutti e per far capire meglio cos’ha fatto il gruppo Monte Miesna do 

un po’ di numeri: 

Riunione consiglio di sezione (CDS) 4 

Riunione commissione  3 

Riunione varie sezione 3 

Riunione Varie con altri associazioni 4 

Riunione di gruppo 13 

Giornate in sede 8 

Giornate d’attività non lavorative 3 

Giornate uscite dalla protezione civile 9 

Funerali 20 

Commemorazioni feste gruppi 27 

TOTALE 94 

 

A cui vanno aggiunti (13) ___ giornate lavorative (alpini e protezione civile) per la 

comunità per un totale di (245) ____ore 

In totale il nostro gruppo è stato impegnato (107)_____ giorni per l’anno 2005 

Per il prossimo anno invece abbiamo già un po’ di carne al fuoco: 

• 2° stralcio lavori entrata cimitero di Nemeggio con aiuto del comune per la 

reperibilità del materiale; 

• progetto e inizio dei lavori, se possibile con i tempi, del monumento ad Anzù a 

tutti i caduti 

• pulizia delle scalette e dei sentieri che portano a San Vittore. 

• Attività culturali con i bambini delle scuole elementari di Nemeggio  
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In questa sede chiedo ai reduci delle 2° conflitto mondiale la loro disponibilità 

per parlare sulla guerra con gli alunni delle classi  5 [è già stat inoltrata la 

richiesta e ieri mi è stato dato parere negativo da parte dell’insegnate 

responsabile della scuola] 

• Mostra fotografica del Gruppo (chi avesse materiale può consegnarlo al 

direttivo o al socio Dal Molin Stefano; tranquilli il materiale consegnato verrà 

copiato e poi restituito integro come dato) 

• Altra serata con i materassi (fine economico) 

• E le solite attività del gruppo festa piz, castagnata, pranzo sociale ed adunata di 

Asiago. Per quest’ultima la corriera è sconsigliata per problemi di viabilità e 

data la vicinanza del luogo spesa superflua in alternativa il gruppo organizza 

un campo che si trova a circa 2km dalla chiesa centrale di Asiago e si arriva 

con l’auto per chi fosse interessato prenotazioni entro il 28-02. Per 

quest’adunata si dovrebbe sfilare per 7 e come gruppo dovremo portare  uno 

striscione della sezione. 

Prima di passare la parola a chi di dovere vorrei fare un piccolo appunto nei riguardi 

della sede ma so che lo dico a chi è presente alla vita del Gruppo (mi sento tanto 

come il prete che predica in chiesa che non si va più a messa chi lo sente è la gente 

che c’è in chiesa). 

Prima quando non c’era una sede si diceva se ci fosse la sede adesso un buchetto c’è 

ma la gente che l’ha vista penso che li potrei contare sulla dita di una mano non 

voglio dire altro e passo la parola a Zannini Efrem mio delegato per la protezione 

civile Monte Miesna (non ce la farei a seguire entrambe! per meglio dire farei due 

cose malamente non ne vale la pena) 

Do la parola segretario-cassiere Pellencin Paolo 

Do la parola Faccini Wiliam consigliere sezionale responsabile di gruppo 

Do la parola delegato di sezione 

Prima di approvare, per alzata di mano della relazione morale-finanziaria, ho bisogno 

di approvare o meno alcune cose: 

• Causa gli ultimi avvenimenti il consiglio ha perso un consigliere di regola 

andrebbe inserito il primo dei non eletti ma nel nostro caso non c’è quindi 
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chiedo all’assemblea se c’è qualcuno che voglia far parte del consiglio.           

Io potrei fare una proposta: chiedere a Manuele se volesse entrare al posto di 

Santo…. Se non mi darà risposta positiva il consiglio rimane così com’è. 

• Eliminare la quota forfetaria per rimborso spese del Capogruppo con la  

seguente motivazione: il Capogruppo non corre da solo quindi bisognerebbe 

dare contributo a tutti e in secondo luogo deve essere un onore ma anche onore 

fare il Capogruppo. [La quota di quest’anno(150€) è stata utilizzata per 

l’acquisto della stoffa per tende e tovaglie per la sede; e il calendario che 

troverete al momento del tesseramento per il 2006 che chi fosse interessato 

dopo ci sarà………. sul tavolino]  

•  In data 19 novembre m’è stato consegnato da Silvano Costa un album 

fotografico nuovo con una dedica del 22-12-87 firmata Cozzi, vicepresidente 

sezionale, per testimoniare la storia del gruppo. Ma fin’ora nessuno ha fatto 

niente. Con ciò vorrei mettere ai voti la seguente idea: obbligare ogni direttivo 

a fare almeno una pagina: foto, scrittura o aneddoti per ogni legislazione che 

fa. Per quanto riguarda gli anni precedenti 1952(3) il direttivo attuale sta 

ricercando materiale per coprire il buco creato e nello stesso tempo il 

sottoscritto con un socio ha deciso di costruire il sito internet gratuito 

(indirizzo: http://digilander.libero.it/gruppomontemiesna/index.htm) 

• Adesso possiamo votare la relazione morale-finanziaria  per alzata di mano. 

Chiedo adesso all’assemblea se ci sono alcuni interventi da parte dei presenti……….. 

Un grazie a tutti per l’attenzione, un grazie ai consiglieri ed adesso l’assemblea è 

scolta. Andiamo a bere un bicchiere  


